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SII LA MOSTRA

Tiepolo e Pellegrini,
l'intensità emotiva
nel rappresentare
la luce e il colore

Alla Fondazione Zani di Cellatica tre grandi
tele di due maestri del Settecento veneziano

FINO AL 6 APRILE

GIOVANNA GALLI

® Nella pittura veneziana del
Settecento la luce non è un sem-
plice fenomeno, ma un princi-
pio che struttura il racconto e ne
determina l'intensità emotiva. A
questa consapevolezza si ispira
l'esposizione, inaugurata ieri,
chela Casa Museo Zani di Cellati-
ca dedica a GiovanniAntonio Pel-
legrini (1675-1741) e Giovanni
Battista Tiepolo, due grandi inter-
preti dello spirito del tempo che
portarono in Europa una visione
nuova del colore e dellaluminosi-
tà. Una mostra-dossier che non
è soltanto un incontro tra mae-
stri veneziani, ma anche il risulta-
to di una rete di collaborazioni: la
Fondazione Paolo e CarolinaZa-
ni, la Curia di Brescia attraverso
l'Ufficio Beni culturali, la Soprin-
tendenza e la Collezione Intesa
Sanpaolo dialogano inunproget-
to che unisce prestito, valorizza-
zione e cura del patrimonio.

Protagoniste sono tre grandi te-
le: gli ovali di Pellegrini, «Elia e

l'Angelo» e «Davide riceve i pani
daAchimelech», provenienti dal-
la Cappella del Santissimo Sacra-
mento della chiesa bresciana di
Sant'Agata, e «Il giudizio finale»
di Tiepolo, realizzato negli armi
Quaranta del Settecento e con-
cesso in prestito da Intesa San-
paolo, grazie al sistema di scam-
bio e prestiti istituzionali che ca-
ratterizza le attività della Fonda-
zione. Accostate, queste opere
rendono percepibile l'evoluzio-
ne della pittura veneziana in un
momento di profondatrasforma-
zione: dal dinamismo atmosferi-
co di Pellegrini alla costruzione
scenografica che avrebbe reso
Tiepolo l'interprete più celebra-
to del secolo. Gli ovali di Pellegri-
ni, presentati per la prima volta
dopo il restauro finanziato dalla
Fondazione, riemergono oggi
nella piena vitalità del loro lin-
guaggio. Le pennellate leggere,
quasi impalpabili, rivelano la
doppia formazione del maestro
tra la Venezia di Sebastiano Ricci
e la Roma del Baciccia e di Luca
Giordano. Grazie alla pulitura è
ora possibile apprezzare la bril-
lantezza del colore e gli effetti di
luce che dilatano lo spazio, ani-
mando la composizione con
quella sensibilità del gesto che in-

Collaborazione con Curia;
Soprintendenza e Intesa
Sanpaolo. Prima uscita
per gli ovali restaurati

fluenzò profondamente anche
la cognata del maestro, Rosalba
Carriera, e molti pittori inglesi e
francesi del Settecento. Giunte a
Bresciane' terzo decennio del se-
colo, le due tele rappresentano
l'unica commissione certa del-
l'artista sul territorio e dialogano,
in un contrasto che ne esalta l'ori-
ginalità, con la pala classicista
della stessa cappella, opera del
veronese Antonio Balestra. Il re-
cente intervento di manutenzio-
ne, eliminando vernici ingiallite
e depositi dalle superfici, ha resti-
tuito la ricchezza cromatica e la
mobilità luminosa originarie.
Luminosità, spazio mentale.
«Il giudizio finale» di Tiepolo rive-
la invece una concezione più am-
pia della luce, che nell'originale
produzione del maestro non è so-
lo atmosfera, ma struttura dram-
maturgica che ordinale figure se-
condo una geometria ascenden-
te. Il prestito della Collezione In-
tesa Sanpaolo consente di inseri-
re nel percorso un'opera che
chiarisce con esattezza la maturi-
tà tiepolesca degli armi Quaran-
ta. Qui la luminosità non si limita
a rischiarare l'evento sacro, ma
costruisce uno spazio mentale,
unaverticalità che guidalo sguar-
do verso la dimensione celeste e

organizza la scena in un ritmo
teatrale dove pathos e misura
convivono. Il confronto con Pel-
legrini all'interno della sala delle
Temporary Exhibition diviene
dunque rivelatore: mentre ilmae-
stro più anziano modella le for-
me con vibrazioni cromatiche
leggere, Tiepolo elabora la luce
come architettura morale, come
sistema che ordina l'umanità nel-
la tensione tra terra e cielo. Una
visione che preannuncia le gran-
di imprese decorative che lo por-
teranno nelle corti europee, dal-
l'Austria alla Spagna, consacran-
dolo interprete del gusto interna-
zionale del secolo. Significativo
l'accostamento dell'opera con il
patrimonio della Casa Museo Za-
ni, che conserva anche due dipin-
ti tiepoleschi: «Bacco e Arianna»,
brillante invenzione mitologica,
e l'intenso «Ritratto di uomo an-
ziano», presenti nel Salone del-
l'Ottagono. Aperta fino al 6 apri-
le, nella sede di via Fantasina 8 a
Cellatica, la mostra consente di
cogliere la complessità di un pas-
saggio cruciale della pittura euro-
pea e permette di ritrovare, nelle
opere restaurate e nei loro contra-
sti, la vitalità di un linguaggio sor-
prendentemente moderno (in-
fo @fondazionezani. com)
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L'INTERVISTA

Massimiliano Capella, direttore Casa Museo Fondazione Paolo e Carolina Zani

«L'OBIETTIVO E SOSTENERE UN INTERVENTO
DI RESTAURO ALL'ANNO E P01 VALORIZZARLO»

a mostra «Tiepolo e Pellegrini. La
luce nella pittura veneziana del
Settecento» rappresenta un
passaggio simbolico per la

Fondazione Paolo e Carolina Zani che si
presenta sempre più come motore di
relazioni, scambi e visioni condivise.
Accanto alla tutela della Collezione,
prende forma una nuova vocazione
fondata su mostre, restauri, prestiti e
collaborazioni, che apre il patrimonio al
dialogo con il presente e al confronto
con altre istituzioni. Un progetto
culturale dinamico, pensato per
rimettere in circolo bellezza e
conoscenza. In particolare, le due tele di
Pellegrini arrivano alla Casa Museo
dopo un importante intervento di
restauro sostenuto dalla Fondazione e
seguito dalla Soprintendenza, con
l'esecuzione affidata allo studio Casella.

«Nel nome completo della
Fondazione, che aggiunge "per l'arte e la
cultura", era già scritta la nostra
vocazione» spiega il direttore
Massimiliano Capella. «Fin dall'inizio
c'era il desiderio non solo di conservare
e valorizzare la Casa Museo e la nostra.
preziosa collezione permanente, ma
anche di sostenere li patrimonio
artistico del territorio. Se nei primi tempi

abbiamo dovuto
concentrarci sulla
struttura,
sull'allestimento,
sulla valorizzazione
interna, o;i ,
finalmente, si è
aperta la possibilità

di attivare in modo continuativo un
impegno verso l'esterno».
Quindi possiamo dire che non si

tratta di un episodio isolato, ma
dell'inizio di un impegno
programmatico?
Esattamente, a partire da quest'anno

potremo sostenere annualmente un
intervento mirato di restauro. Il caso
delle due tele di Giovanni Antonio
Pellegrini, provenienti dalla chiesa di
Sant'Agata, è esemplare: quando la
Soprintendenza ci ha segnalato
l'urgenza di un intervento, abbiamo
riconosciuto subito la coerenza con la
nostra missione. Si tratta di due opere
magnifiche, che meritavano attenzione.
Ogni restauro è un atto di cura, che non
riguarda solo il passato, ma ciò che
scegliamo di portare nel futuro e la
nostra Fondazione oggi vuole essere
anche questo: un tramite, un sostegno,
un motore di attenzione verso ciò che

rischia di andare perduto.
E dopo il restauro?
L'intenzione è, come detto, di

sostenere ogni anno un intervento di
recupero e, se possibile, costruire
attorno a quell'opera un momento di
valorizzazione espositiva in Casa
Museo. Faremo anche in futuro quello
che stiamo facendo con questa mostra:
accogliere le opere per un periodo di
studio, di racconto, di restituzione
pubblica, in dialogo con la nostra
collezione, e poi riportarle al luogo cui
appartengono.
Avete già individuato il prossimo

intervento?
Ci sarà un Consiglio di

Amministrazione nei prossimi giorni
durante il quale si discuterà il nuovo
progetto e la comunicazione avverrà
nelle prossime settimane. Nel frattempo
però posso annunciare che se questa
mostra è ancora allestita nella sala delle
TemporaryExhibition, con il prossimo
evento, nel 2026, inaugureremo un
nuovo spazio espositivo più ampio.
Stiamo infatti ultimando in questi mesi
il recupero degli ambienti. Sarà un luogo
che consentirà progetti ancora più
articolati e immersivi.

GIOVANNA GALLI
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L'esposizione. Al centro «Il giudizio finale» del Tiepolo. Ai lati due tele del Pellegrini // NEWREPORTER

L'inaugurazione. Alla Casa Museo Fondazione Paolo e Carolina Zani di Cellatica // FOTO NEWREPORTER / FAVRETTO
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